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        i sono alcuni che non riescono ad accettare una concezione spirituale dell’uomo, 
né l’idea della rinascita, cioè la distinzione fra personalità ed Ego spirituale, soprat-
tutto per un malinteso timore di perdita della propria identità. Che idea hanno queste 
persone dell’identità? Di una unione psico-fisica, sempre identica a se stessa, che ca-
ratterizzerebbe la consapevolezza che abbiamo di noi stessi. Se esaminiamo per un 
attimo quest’idea, però, troviamo subito qualcosa che dovrebbe farci riflettere: le cel-
lule del nostro corpo hanno una vita molto limitata; le uniche che durano sembrano 
essere quelle cerebrali, ma all’interno di ogni cellula, a livello atomico, al massimo 
ogni sette anni la materia si rinnova, viene sostituita da altra. Quindi non può essere 
la materia, neppure quella che forma il cervello, a fare da base per quella supposta 
“unità”. Inoltre, anche un esame esteriore e superficiale del comportamento umano ci 
indica quanta grande differenza ci sia fra un bambino e un adulto, o un anziano: ve-
ramente, nell’adulto o nell’anziano non esiste praticamente più nulla della mentalità, 
delle idee del bambino. A volte la reciproca incomprensione, se non intolleranza, è 
enorme, tanto da farci chiedere: ma quell’adulto è mai stato, a suo tempo, anche lui 
un bambino? 
Dunque, né a livello fisico, né a livello psichico riscontriamo quella identità che 
nell’idea dell’unica esistenza si vorrebbe salvaguardare. Se ci fermiamo a questi li-
velli, se tutto si riducesse ad essi, allora sì che dovremmo dubitare di poter avere una 
vera consapevolezza di noi stessi, come unità e identità individuali. È quindi vero il 
contrario: soltanto con una concezione spirituale della vita possiamo capire perché 
noi ci sentiamo sempre lo stesso individuo. Altrimenti sarebbe come considerare che 
una scala a pioli fosse composta soltanto dai gradini, e ci dimenticassimo dei corri-
mano laterali che quelli uniscono e sostengono: cosa sarebbero i primi senza questi 
ultimi? La scala non potrebbe esistere, non sarebbe certamente una scala! Allo stesso 
modo, l’uomo è un individuo proprio perché non è composto unicamente dal corpo o 
dai corpi che formano la sua personalità, che sono soggetti a mutamenti continui, ma 
perché “dietro” ad essi esiste un qualcosa che li unisce, e questo qualcosa, eterno, è 
pertanto ciò che possiamo considerare il vero uomo. Questo qualcosa è lo Spirito, ed 
è il fine ultimo di tutta l’esistenza. È l’“Io sono” che ci viene indicato nei vari pas-
saggi della Bibbia. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

 
Cosa insegnano i Rosacroce circa l’Immacolata Concezione? 

 
a dottrina dell’Immacolata 

Concezione è uno dei più 
sublimi misteri della Religione 

Cristiana e probabilmente fu per 
questa ragione che più di ogni altro 
mistero ha sofferto di interpretazioni 
materialistiche. Essa ha sofferto sia 
per l’interpretazione di sprovveduti 
sostenitori, sia per il sarcasmo degli 
scettici. 
È opinione popolare erronea che, cir-
ca duemila anni or sono, un uomo a 
nome Gesù nacque da una madre 
senza la necessaria cooperazione di 
un padre terreno e che questo fatto sia 
unico nella storia del mondo. In realtà questo avve-
nimento non è senza precedenti. La concezione 
immacolata ricorse varie volte nella storia del mon-
do e diverrà fatto universale in futuro. 
La storia dell’umanità è scritta in anticipo dagli a-
stri, essendo l’uomo un piccolo mondo o microco-
smo e gli astri il grande mondo o macrocosmo. Ivi il 
prototipo ideale dell’Immacolata Concezione è rap-
presentato di anno in anno in modo spettacolare. 
Il Sole è il dispensatore di vita e di luce del mondo. 
Come gli astri più progrediti, salvatori dell’umanità, 
appaiono quando le più grandi tenebre spirituali av-
viluppano la Terra, così il Sole rinasce al solstizio 
invernale e comincia il suo viaggio verso l’equatore 
nella notte più buia dell’anno, fra il 24 e il 25 di-
cembre. A quell’epoca dell’anno il segno zodiacale 
della Vergine si leva ad Oriente in tutte le latitudini 
settentrionali, le più popolate della Terra.  
La luce del mondo viene così concepita immacola-
tamente dalla Vergine-madre celeste, ed essa inizia 
il suo viaggio verso Nord e dà la sua vita per 
l’umanità facendo maturare il grano e l’uva. 
Analogamente i capi spirituali nascono nei periodi 
in cui le tenebre dello spirito sono più profonde, per 

dare all’uomo il pane di vita che nu-
tre l’anima. 
Non si raccoglie uva dai rovi; ogni 
seme produce il frutto della sua spe-
cie. Un’entità vile nasce da una ma-
dre vile e perché nasca un salvatore 
occorre trovargli una vergine-madre 
pura. Ma quando diciamo “vergine” 
non intendiamo alludere al lato fisi-
co. Noi tutti, nei primi anni della no-
stra vita, possediamo la verginità fi-
sica, ma la verginità di spirito è una 
qualità animica acquisita attraverso 
esistenze continue e impegnate di 
purezza di intenti e di nobili aspira-

zioni. Questa qualità non dipende dallo stato del no-
stro corpo fisico. Una vera vergine può avere parec-
chi figli e con ciò conservarsi sempre vergine. Che 
un bambino venga concepito nel peccato o in modo 
immacolato dipende perciò dalle sue qualità animi-
che, in quanto che se l’Ego che deve nascere è puro 
e casto e l’atto fisico – che comunemente è dettato 
dall’istinto passionale per l’appagamento sensuale – 
viene concepito da un’anima casta in spirito di pre-
ghiera e come sacrificio, il bambino viene concepito 
senza macchia, cioè in modo immacolato. 
Una simile nascita non è mai casuale, il suo arrivo è 
atteso con letizia e gioia. 
Vi sono ora molti casi che si avvicinano alla conce-
zione immacolata, ove i genitori compiono l’atto 
generativo con spirito di amore e la madre viene poi 
lasciata in pace durante il periodo di gestazione; il 
bambino nasce allora in maniera pressoché pura 
come quella raffigurata simbolicamente nelle con-
cezioni immacolate. Col tempo, quando l’umanità 
avrà sviluppato qualità sempre più altruistiche, tutti 
gli uomini saranno generati immacolatamente. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
C’era tra i farisei un uomo chiamato Nicodemo, un capo dei Giudei. Egli andò da Gesù di notte, e gli disse: “Rabbi, 
sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui”. Gli rispo-
se Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio”. Gli rispose Nicode-
mo: “Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e 
rinascere?” Gli rispose Gesù: “Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? 

Giovanni. 3 
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IL FUOCO NEL MEZZO – XIV Parte 
Quello che finora è stato detto e NON detto sulla Grande Piramide 

Una ricerca di Primo Contro 
 
on questo, però, non dobbiamo pensare 

che gli antichi Egizi avessero una visione 
solamente terrena della vita, tanto da fare in 
modo di mantenere un legame col Mondo 

Fisico anche dall’aldilà. Sappiamo che gli antichi 
Egizi (come del resto tutte le grandi civiltà anti-
che) erano perfettamente a conoscenza dei mondi 
dai quali uno spirito proviene quando viene al 
mondo e nei quali fa ritorno al momento del tra-
passo. E questo è dimostrato dalla simbologia e 
dai rituali che rappresentavano il passaggio dello 
spirito dal mondo materiale al “regno degli Dei”. 
Tuttavia, gli antichi Egizi sapevano anche che era 
necessario “conoscere” il mondo materiale e le sue 
leggi, cosa che fecero, tanto da diventare degli in-
superabili agrimensori. 
L’assoluta mancanza di geroglifici relativi alla se-
poltura di un Faraone nella Grande Piramide è la 
dimostrazione che la Grande Piramide non fu con-
cepita per essere l’ultima dimora terrena di un Fa-
raone. È più probabile, come ho detto, che essa sia 
stata costruita per fungere da luogo iniziatico, e la 
cosiddetta “camera della regina” sarebbe il luogo 
dove avvenivano le iniziazioni, perché è stato di-
mostrato in modelli sperimentali di piramidi in 
scala, che il punto in cui si trova la “camera della 
regina” (a un terzo dell’altezza, lungo la perpendi-
colare che va dal vertice al centro della base) è il 
punto in cui confluiscono le misteriose energie che 
la forma piramidale accumula nel suo interno. A 
cosa servono allora gli altri ambenti, le gallerie e i 
cunicoli all’interno della Grande Piramide? 

È stato scoperto che alcune gallerie puntano su al-
cune stelle di determinate costellazioni. È un ca-
so? Se lo è, ogni discussione al riguardo sarebbe 
inutile; se non lo è, ci dobbiamo chiedere: cosa 
hanno voluto dire i costruttori tramite questi rife-
rimenti astronomici? Robert Bauval nel suo libro 

“Il mistero di Orione” dimostra che la disposizio-
ne e l’assetto delle tre piramidi di Giza (Cheope, 
Chefren e Micerino) riproducono sulla superficie 
terrestre l’esatta posizione che tre stelle della “cin-
tura di Orione” avevano nell’anno 10.450 a.C., e 
ne deduce che la costruzione dei tre monumenti 
risalirebbe a quell’epoca, e che tramite essi i co-
struttori avrebbero voluto focalizzare l’attenzione 
dei posteri su quella data. A rafforzare questa ipo-
tesi interverrebbe l’orientamento della Sfinge, che 
guarda esattamente verso il punto in cui sorge il 
Sole all’equinozio di primavera. La Sfinge ha il 
corpo di leone, e 10.450 anni fa, guardando verso 
il punto dove guarda la Sfinge, all’alba 
dell’equinozio di primavera si sarebbe vista sorge-
re la costellazione del Leone (in seguito al feno-
meno della precessione degli equinozi, in quello 
stesso punto oggi, all’alba dell’equinozio di pri-
mavera, si può vedere sorgere la costellazione dei 
Pesci). 
Ma le piramidi e la Sfinge potrebbero essere state 
costruite più recentemente, però in modo da fare 
riferimento al 10.450 a.C.. Questa ipotesi, però, è 
esclusa dal fatto che la Sfinge (come già è stato 
detto) presenta evidenti segni di erosione causata 
dall’acqua piovana, e questo fenomeno può essersi 
verificato solo in un’epoca molto lontana: il 
10.000 a.C. circa, per l’appunto. Ma per quale mo-
tivo si sarebbero costruiti dei monumenti di quel 
calibro solo per fare riferimento ad una data? For-
se perché quella fu l’epoca nella quale gli Atlanti-
dei scampati al grande diluvio si insediarono sulle 
terre emerse del Mediterraneo, e vollero quindi 
indicare quel momento come l’inizio di un nuovo 
capitolo della storia dell’umanità? Secondo il mio 
modesto parere, qui bisogna accantonare l’ipotesi 
di una simbologia. I chiari riferimenti ad un’epoca 
ben precisa potrebbero essere solo dei fattori se-
condari, e non primari. Secondo me la costruzione 
di monumenti così imponenti e così perfetti si giu-
stifica solo con un’utilità pratica dei monumenti 
stessi. In altre parole, le piramidi e la Sfinge furo-
no costruite per rendere un servigio pratico alla 
popolazione di quell’epoca. Quale poteva essere 
questa utilità pratica? 

 
 

Continua 
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
 

 

14. PROTEINE E VEGETARIANESIMO - 2 
 

I PRODOTTI CARNEI 
 
er "carne" e "prodotti carnei" intendiamo 

tutto ciò che deriva dagli animali uccisi 
(pesce, salumi, affettati, pollo, tacchino, 

selvaggina, ecc.). Soltanto mezzo secolo fa la 
carne era un alimento che compariva raramente 
nella dieta quotidiana, ed era considerata comple-
tamente inadatta per i primi anni di vita, mentre 
oggi un'alimentazione a base di carne omogeneiz-
zata fa crescere i bambini in modo stupefacente.  
Però il loro organismo non riesce a smaltire l'im-
prevista quantità di tossine e dopo un periodo ri-
goglioso compaiono malattie una volta rare nei 
primi anni di età (tonsilliti, faringiti, infiammazio-
ni, allergie, febbri, ecc.).  
La carne è un alimento piuttosto "innaturale" an-
che per l'uomo adulto. Essa, quale cibo dei carni-
vori, offre loro un'energia che serve per procurarsi 
una nuova preda, mentre crea invece nell'uomo 
uno stato di eccitazione e di aggressività che spes-
so viene posto sotto controllo con l'uso degli psi-
cofarmaci.  
È bene precisare che, a seconda del tipo, la carne 
contiene dal 16 al 24% di proteine. Percentuale 
simile a quella dei formaggi comuni ed inferiore a 

quella di molti formaggi stagionati, tipo il parmi-
giano reggiano, che supera il 30%. Per contro non 
contiene carboidrati, perciò deve considerarsi un 
alimento a basso contenuto di calorie, tanto che 
qualche dietologo la consiglia in sostituzione di 
grassi e carboidrati per chi vuole perdere peso ra-
pidamente!!  
La carne è costituita da un insieme di cellule che 
sono già state utilizzate dal corpo di un animale e 
talvolta si presentano cariche dei loro rifiuti orga-
nici. Il consumo di carne da parte dell'uomo non 
indica che questo sia l'alimento più adatto al suo 
benessere, infatti si è riscontrato che i vegetariani 
godono di una salute migliore rispetto ai molti 
mangiatori di carne, e che hanno potuto liberarsi 
di problemi, tra cui forme artritiche e reumatiche, 
che li affliggevano da parecchi anni. Questi dati 
sono pubblici e conosciuti da tutti i reumatologi, 
ma nonostante ciò un cambio radicale di dieta non 
è quasi mai consigliato e si preferisce ricorrere a-
gli antinfiammatori per mascherare il sintomo 
piuttosto che tentare di eliminare la causa della 
malattia.... 

  
 

ANATOMIA E FISIOLOGIA COMPARATE 
 
I seguenti dati di anatomia e fisiologia comparate sono stati tratti dal libro How Nature Cures (Come la na-
tura cura), del Dr. Emmet Densmore (1892!!), e ampliati con alcune informazioni prese da Fruit and Bread 
(Frutta e pane) di Gustav Schlikeysen (Germania). 
 
Il lettore non avrà che da esaminare le apparenze 
anatomiche e fisiologiche, poste in dettaglio nello 
schema della pagina seguente, per essere piena-
mente convinto che il corpo dell'uomo si colloca 

nella stessa categoria di quello dei primati (scim-
mie, ecc.), e pertanto non è un carnivoro perché 
appartiene alla categoria dei granivori frugivori. 

 
PLACENTA 
Se esaminiamo la prima linea della tabella, tro-
viamo la configurazione della placenta (che il 
Prof. Huxley considera come la migliore base per 
la classificazione delle specie) e possiamo vedere 

come l'uomo rientri definitivamente nella catego-
ria dei frugivori. Leggere a tale proposito Man's 
Place in Nature, del Prof. Thomas Henry Huxley. 
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CARNIVORI ONNIVORI ERBIVORI ANTROPOIDI 
(scimmie, ecc.) UOMINI 

placenta zoni-
forme 

placenta non 
caduca 

placenta non ca-
duca placenta discoidale placenta discoidale 

incisivi poco 
sviluppati 

incisivi assai 
sviluppati - incisivi ben sviluppa-

ti incisivi ben sviluppati 

molari appuntiti molari con pie-
go - molari smussati molari smussati 

saliva e urina 
acide 

saliva e urina 
acide 

saliva e urina a-
cide 

saliva e urina alcali-
na saliva e urina alcalina 

stomaco sem-
plice 

fondo dello 
stomaco arro-
tondato 

stomaco in tre 
parti 

stomaco con duode-
no stomaco con duodeno 

intestino lungo 
tre volte il tron-
co 

intestino lungo 
10 volte il 
tronco 

intestino lungo 
12-18 volte il 
tronco 

intestino lungo 7-11 
volte il tronco 

intestino lungo 12 volte il 
tronco 

vivono di carne vivono di carne 
e vegetali 

vivono di erbe e 
piante 

vivono di frutta e 
semi (noci, mandor-
le, ecc.) 

dovrebbero vivere di frutta 
e semi (noci, mandorle, 
ecc.) 

 

LA DENTIZIONE 
Si riconosce universalmente che la forma dei denti 
ha una grande importanza nella determinazione 
della classificazione degli animali. Ora, un sem-
plice colpo d'occhio ci convince qui che la scim-
mia antropoide si piazza tra l'uomo ed i carnivori e 
non viceversa. In altri termini, l'uomo, come dice-
va Graham, è l'archetipo dei frugivori.  
L'individuo pigro che obbietterà di non poter fare 
lo sforzo della ricerca, non ha che da informarsi 
sui denti dell'uomo attraverso una via più corta. 
Aprite dunque la bocca del vostro gatto o cane e 
notare i canini lunghi, conici e taglienti, che pos-
sono introdursi in due solchi opposti che si trova-
no proprio per quello. Notate la fila di incisivi tra i 
canini, e le due serie di denti collo scopo evidente 
di tagliare e di bilanciare.  

Confrontate poi questi denti colla struttura e la si-
stemazione del tutto diversa dei vostri propri den-
ti. Cercate infine, di produrre un movimento di 
macinazione laterale colla mascella inferiore del 
vostro gatto e vedrete che il povero gatto vi dirà a 
modo suo che ciò non è naturale. Allo stesso mo-
do si può esaminare un levriero o un bulldog.  
Questi fatti sono universali e non accidentali. Non 
esiste carnivoro sulla terra senza canini lunghi, 
conici e taglienti, o che sia capace di macinazione 
laterale colla mascella. Non esistono nemmeno 
animali frugivori o erbivori con canini uguali. 
L'uomo appartiene dunque, fisiologicamente par-
lando, alla categoria dei frugivori. 

 

POSIZIONE DELLE MANDIBOLE 
Negli animali carnivori, leone, tigre, lupo, ecc. la 
mandibola inferiore si proietta in avanti rispetto la 
mascella superiore. Invece, nei vegetariani, come i 
montoni, le capre, le pecore ecc. è il contrario. 
Nell'uomo e nelle scimmie, la mandibola inferiore 

è dietro la mandibola superiore. E' vero che ve-
diamo uomini e donne che hanno la mandibola in-
feriore in avanti rispetto a quella superiore, ma, in 
quei casi, riconosciamo immediatamente un'ano-
malia.

 
L’UOMO SI CLASSIFICA TRA I FRUGIVORI 

 
Quando il biologo dice: "Concernendo la sua 
struttura corporea e l'organizzazione del suo cer-
vello, l'uomo dev'essere classificato tra le scimmie 
antropoidi", riconosce il fatto che l'uomo è radi-
calmente diverso dai carnivori sotto parecchi e 
importanti punti di vista. Ovunque nella natura, 
ogni animale è equipaggiato nel modo migliore al 
fine di potersi procurarsi l'alimento a lui più con-
geniale. Lo stesso dicasi dell'uomo che, come na-

tura costituzionale, si colloca certamente tra pri-
mati superiori, che sono frugivori. Come, dunque, 
spiegare il fatto che l'uomo non si alimenti in con-
formità alla sua costituzione? Non possiamo che 
supporre che, già nella notte dei tempi, egli, pro-
babilmente per necessità , fu deviato dalle sue 
norme primitive verso pratiche in disarmonia tota-
le colla sua natura anatomica, fisiologica e psico-
logica. 
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Da una Conferenza di Giovanni Palermo 
 

 

LA FEDE – innata o acquisita – V 
 

on credere ad alcuna cosa soltanto perché è stata detta da molti,  ciò non è una prova della sua veridicità. 
Non credere solamente perché qualche antico saggio l’ha scritto,  

non essere sicuro che lo scritto sia stato riveduto dal saggio e che pertanto ci si possa fidare.  
Non credere soltanto a quello che la mente immagina e non pensare che un’idea sia stata rivelata da un angelo 

o da qualche essere meraviglioso soltanto perché straordinaria. 
Non credere alle congetture,  
non presumere qualcosa arbitrariamente in partenza, traendone quindi delle conclusioni,  
contando il due, il tre ed il quattro prima di aver ben fissato il numero uno. 
Non credere soltanto all’autorità dei maestri e degli insegnanti e non credere e non praticare soltanto perché essi 

credono e praticano». 
 

«…dovete sapere da voi stessi ciò che è male, punibile, e riprovato dagli uomini saggi: 
credere passivamente non porterà vantaggio ad alcuno, ma causerà dolore, e soltanto quando lo saprete, allora ve ne a-
sterrete». [H.P.B.] 
 
Quando ci si perde in una città per una mappa errata, si va dal costruttore della città e si protesta per i palazzi costruiti 
nel posto sbagliato? Il modello intellettuale non è la realtà, è una mappa molto approssimativa. 
 
La fede, è sempre cieca, anche se è “più cieca” quando manca una personale base di esperienza.  
La fede è cieca e porta al fanatismo.  
Riduciamo i suoi effetti deleteri senza perderne i suoi vantaggi, avendo fede nell’immenso amore, nella grande saggez-
za e giustizia del “nostro Padre che è nel segreto”.  

 
Una delle prime cose che il Guerriero della Luce deve imparare è quella di stare in equilibrio, in armonia .....  
In qualsiasi situazione, dobbiamo essere sempre padroni delle nostre possibilità, perché la consapevolezza è 

questa. Non è credere, ma sperimentare, se si vuole, quanto si vuole e come si vuole ...  
Il nostro è un cammino di fede e la fede si trova andando avanti.  
La fede è un punto fermo, qualcosa che non si perde ma che cresce, cresce con noi, è un qualcosa di molto gran-

de che abbiamo dentro e che va coltivato.  
Il Guerriero combatte per i suoi ideali ed è questa la sua fede. … e i nemici sono dentro di noi.  

 
 “Il culto delle parole è più pernicioso del culto delle immagini”, La letteratura è la specie peggiore di idolatria, la lettera 
sta distruggendo la fede... la lettera che uccide. 
Queste parole possono riferirsi a tutti i dogmi …, È lo spirito quello che vivifica, la carne non è nulla. Le parole, gli ar-
cani, che pronuncio sono spirito e vita, disse il Cristo. 
Dio è una continua sorpresa, per l'uomo umile, ignorante, per chi non comprende ma crede e ha fiducia.  
Abramo credette di aver capito e conseguito la promessa quando ricevette Isacco dalla moglie sterile Rachele. Ed ecco 
che Dio, gli chiede qualcosa di assurdo che contrasta con quello che ha avuto prima, sacrificare il proprio figlio, ma lui 
crede e accoglie la volontà di Dio.  
Il santo è sempre disposto a lasciare le proprie immagini di Dio per accettare invece il Dio Vivo che si presenta nella 
storia quotidiana.  
Appena vogliamo ingabbiare Dio ci si accorge che Lui è già andato via.  
La stessa cosa si verifica tra Maestro e discepolo, tra insegnante e studente, tra genitore e figlio, tra moglie e marito, 

”Le mie vie non sono le vostre vie, i miei pensieri non sono i vostri pensieri” 

Ed anche le persone che sono già avanti nel cammino della fede corrono continuamente questo rischio, solo che fanno a 
Dio una casa più larga e spaziosa, hanno un concetto di Dio più ampio, ma è pur sempre un concetto mentale che a Dio 
va sempre stretto, perché “nessun uomo può vedermi e rimanere vivo!”  
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Qui si svela la vera natura della fede, mollare il nocciolo della propria volontà, perché Dio è Volontà pura. 
Riconoscere la propria realtà finita e limitata e dare a Dio ed al suo progetto il primato nella nostra vita.  
Rinunziare alle proprie sicurezze, a risolvere la questione secondo le proprie idee. Abbandonarsi, fare di Dio colui che 
guida la nostra vita, decentrare sé stessi ed entrare nell'apparentemente assurdo.  
Quando si smette di credere, di aver fede? 
Riferendoci all’unità della vita di tutti gli esseri, quando “… mediante la prima esperienza del Cristo Interiore [Mondo 
dello Spirito Vitale],  
conosciamo, non più per fede ma per effettiva esperienza, l’Unità di tutto ciò che vive.  
La vita di tutti gli uomini, i loro dolori e le loro gioie, i loro insuccessi e i loro successi sono inseparabili dalla propria 
vita. Da ora innanzi il suo criterio su tutte le cose è mutato: egli ha trasferito, il suo centro dal sé personale e dei suoi 
interessi a quello di un Sé più vasto, a quello della “grande Orfana”, l’Umanità.  
 
“Non un temperamento unico, né un’unica fede od un unico culto, ma un’infinità di temperamenti, di religioni, e di mo-
di di servire Dio ed il prossimo che si uniscono per cooperare con il Logos ed effettuare ciò che egli ha progettato per 
noi. Questa è la chiave dell’Evoluzione della Vita.”   
 
Volete sapere il mio parere? 
Fede è alienazione,  
adesione a qualcosa di esterno a noi, 
e nell’aderirvi 
gettiamo un ponte tra noi e l’altro. 
È il salto della fede. 
Staccarci dalla terra e 
spiccare il volo verso il cielo, 
per farlo diventare una nuova terra. 
 
[Vedere il film “Indiana Jones e l’Ultima Crociata”] 
 
La fede riempie i vuoti dell'essere umano che questi non riesce a riempire da solo: sono i deboli e gli inetti, gli esseri 
peggiori che hanno bisogno della fede ed è per questo che le esperienze di fede partirebbero sempre dalla sofferenza. 
 
"Fede e Scienza" nascono nel quadro dello sviluppo cerebrale formando entrambe l’Albero della Conoscenza Umana;  
la scienza è infatti paragonabile a ciò che dell'Albero è esteriormente visibile ed ai suoi frutti cognitivi, mentre la fede 
religiosa ne rappresenta le radici più profonde. 
 
La fede, o regge lo strascico alla regina Ragione,  
o è il Lumicino messo avanti per illuminare laddove essa non riesce a vedere. 
 
"Anche se qualcuno vi ha fatto veramente del male, la cosa più importante 
per voi è di non dire: <<Mi sono sbagliato su quella persona, le avevo dato 
la mia fiducia, ma si è dimostrata infedele, disonesta e perfida nei miei 
confronti: ormai la considero un nemico, la combatterò e mi vendicherò.>> 
Vi siete sbagliati sul carattere di quella persona e certamente avete subito un 
danno, è vero. Ora però, l'errore più grave è quello di assumere un 
atteggiamento ostile, e i pregiudizi che dovrete subire saranno ancora più 
gravi. Infatti, non solo i cattivi sentimenti e i desideri di vendetta che 
state coltivando turberanno la vostra armonia interiore, ma rischiate anche 
di perdere definitivamente quella persona. Lei si è comportata male, è vero, 
ma se voi saprete come agire, se le lasciate la possibilità di prendere 
coscienza del suo errore e di riparare, col tempo ella forse potrà diventare 
una vera amica."  
 
Non ci occupiamo di coloro che gestiscono la buona fede degli altri, dei cosiddetti truffatori, ciarlatani, ipocriti, falsi e 
doppi, raccoglieranno a tempo debito ciò che stanno seminando. 
 
Chi ha fede prega, aderisce, si avvicina, accetta, spera, è fiducioso, è sicuro, si affida, dice di sì. 
 
 

Fine 
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INTERPRETAZIONE BIBLICA 
 per la NUOVA ERA 

 

GENESI, il Libro dell'Eterno Inizio 
di Corinne Heline  

 

<>  XLIII <> 
 

XII Capitolo 
 

LE DODICI BENEDIZIONI DI GIACOBBE 
E LA LORO PORTATA COSMICA 

  
 

 
 
Quindi Giacobbe chiamò i figli e disse: Radunatevi, perché io vi annunzi quello che vi accadrà nei tempi futuri. 

Radunatevi e ascoltate, figli di Giacobbe, ascoltate Israele, vostro padre. (Genesi 49:1,2). 
 

nterpretato astrologicamente, Giacobbe rappresenta il Sole e i suoi dodici figli, i dodici segni dello Zodiaco. 
Quando gli attributi di questi dodici segni sono sintetizzati nell’individuo, egli diventa uno dei 144.000, il 

quadrato di 12, che lo qualifica per entrare nel “nuovo cielo e nuova terra”. 
La benedizione che Giacobbe elargisce sui suoi figli è costruita su frammenti degli antichi inni di Iniziazione. Lo 

studio di questi frammenti da la chiave del governo zodiacale dei diversi figli e dello sviluppo che tende in futuro 
l’umanità. 
L’ammonizione di Giacobbe ai suoi dodici figli è una descrizione del sentiero del progresso per l’intera razza umana, e 
delle reazioni dell’uomo sotto le influenze dei dodici segni zodiacali. La sua benedizione è vera e applicabile oggi come 
quando fu scritta. 
 
Ruben, tu sei il mio primogenito. Il mio vigore e la primizia della mia virilità esuberante in fierezza ed esuberante in 
forza! Bollente come l’acqua tu non avrai preminenza, perché hai invaso il talamo di tuo padre e hai violato il mio gia-
ciglio su cui eri salito. (Genesi 49:3,4) 
 
Ruben rappresenta le forze dell’Acquario, segno della meraviglia di Dio che ora viene scoperta attraverso l’elemento 
Aria l’esuberanza nella fierezza e l’esuberanza nella forza a cui si riferisce Giacobbe, sono le caratteristiche superfisiche 
del Nuovo Giorno inaugurato sotto i Signori dell’Acquario. Le condizioni saranno allora tali che il velo dell’oscurità sa-
rà sollevato, e uomini ed Angeli si uniranno insieme in una vasta fratellanza di amore e di pace. 
Sotto l’Acquario le passioni di Marte sono trasmutate nella compassione di Urano, governatore dell’Acquario. La natura 
instabile, acquea, emozionale deve essere controllata da una mente illuminata dallo spirito. Finché ciò non venga fatto, 
dichiara Giacobbe a Ruben, egli non potrà prevalere. Il personale deve cedere all’universale. Questo solo condurrà alla 
restaurazione delle qualità dell’anima che appartenevano all’uomo prima della caduta. Quando queste qualità vengono 
recuperate con l’aiuto degli angelici Signori dell’Acquario, non saranno i poteri inconsci e soggettivi che erano allora, 
ma poteri coscienti e consapevoli sotto il controllo dell’uomo stesso. 
 
Simeone e Levi sono fratelli, strumenti di violenza sono i loro coltelli. Nel loro conciliabolo non entri l’anima mia, al 
loro convegno non si unisca il mio cuore. Perché con ira hanno ucciso gli uomini E nel loro egoismo hanno scavato un 
muro. Maledetta la loro ira perché violenta, e la loro collera, perché crudele! Io li dividerò in Giacobbe E li disperderò 
in Israele. (Genesi 49:5-7). 
 
 Simone e Levi, rappresentanti dei Signori dei Gemelli, portarono divisione e separazione nella coscienza dell’uomo af-
finché lo Spirito Umano o Ego potesse diventare più altamente individualizzato. Con il sorgere dei duplici concetti di 
bene e male, “strumenti di violenza”. Il contatto con la Bontà Assoluta fu temporaneamente perso di vista. L’uomo si 
voltò contro l’uomo, e la razza contro la razza. Nell’oscurità e nella collera di questo stato di coscienza, un uomo (idea-
le) era assassinato e un “muro era scavato”: cioè, il sentiero celeste dell’unità e della Bontà Assoluta non era più perce-
pibile. Gli uomini e le razze erano disperse in Giacobbe; l’orgoglio e l’ambizione per il bene personale presero il posto 
del precedente bene universale. Una riunificazione avverrà attraverso Israele, quando l’unità divina tra “di ciascuno per 
tutti” ancora una volta diverrà scopo dell’evoluzione. Questo lavoro tornerà ad essere sotto la direzione dei Signori dei 
Gemelli, i Serafini. 
 
Giuda, te loderanno i tuoi fratelli; la tua mano sarà sulla nuca dei tuoi nemici; davanti a te si prostreranno i figli di tuo 
padre. Un giovane leone è Giuda: dalla preda, figlio mio, sei tornato; si è sdraiato, si è accovacciato come un Leone, e 
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come una leonessa; chi oserà farlo alzare? Non sarà tolto lo scettro da Giuda, né il bastone del comando tra i suoi pie-
di, finché verrà Shilo, colui al quale esso appartiene e a cui è dovuta l’obbedienza dei popoli. 
Egli lega alla vite il suo asinello. E a vite scelta il figlio della sua asina, lava nel vino la veste e nel sangue dell’uva il 
manto; lucidi ha gli occhi per il vino e bianchi i denti per il latte. (Genesi 49:8-12). 
 
Giuda rappresenta il Leone, il segno del cuore. L’amore che il Leone esprime deve diventare il potere che muove la Ter-
ra e i suoi abitanti prima che il più elevato significato della frase di Giacobbe ai suoi dodici figli possa essere perfetta-
mente utilizzata. Tutte le differenze e le divisioni, tutte le linee di confine del pregiudizio e dell’inimicizia fra gli uomini 
e le nazioni, saranno dissolte nel potere e nella forza della più elevata manifestazione del Leone. Solo l’amore può met-
tere le proprie mani sulla nuca dei nemici e farà prevalere lo spirito di fratellanza nella lode. I Signori del Leone atten-
dono solo che l’uomo sia pronto per far fluire sulla terra i loro potenti impulsi di amore, un amore che si manifesterà in 
tali ritmi di pace che la guerra, la malattia e la morte non potranno più esistere. Nello studio della sua visione delle cose 
che devono avvenire, e nell’ attesa impaziente di questi gloriosi eventi Giacobbe chiede: “chi oserà farlo alzare?”, in al-
tre parole quando saranno pronti i pionieri, affinché avvengano queste cose? 
Shilo, coscienza di pace, sarà il fuoco per questo influsso d’amore (il potere Cristico). E sarà lì che avverrà 
“l’obbedienza dei popoli” (i pionieri del Nuovo Giorno). 
 
Zabulon abiterà lungo il lido del mare; e sarà l’approdo delle navi, con il fianco rivolto a Sidone. (Genesi 49:13). 
 
Zabulon viene sotto i Pesci, ultima delle dodici Gerarchie Zodiacali. I Signori di questo Segno imprimono sull’uomo 
l’immagine e la somiglianza di Dio, Pesci è il segno del pesce, simbolo di cose segrete. Essendo l’ultimo dei segni, esso 
completa il ciclo delle esperienze terrene, attraverso cui uno spirito evolvente acquisisce la capacità di trasformare la 
materia informe in un cubo perfetto, e ottiene la saggezza che lo qualifica ad una espressione più elevata della vita. Con 
il completamento del ciclo segnato dai Pesci, Zabulon (l’umanità) diventa alla fine “L’approdo delle Navi”. Non solo, 
ma avendo portato a manifestazione la somiglianza divina, impressa su di lui fin dall’inizio, sarà egli stesso un “approdo 
delle navi” per altri esseri in cammino lungo il percorso della vita. 
Fino a che i cicli dell’esperienza terrena non saranno completati e le qualità animiche non saranno divenute preponde-
ranti, l’uomo, l’Ego, non si libererà dalla ruota della vita e della morte e “non ne uscirà”. Allora il suo fianco sarà rivolto 
a Sidone, il luogo della vittoria. 
 
Issacar è un asino robusto, accovacciato tra due bisacce. Ha visto che il luogo di riposo era bello, che il paese era a-
meno; ha piegato il dorso a portare la soma, ed è stato ridotto ai lavori forzati. (Genesi 49:14-15) 
 
L’asino, come il bue, è un portatore di pesi. È anche un simbolo di saggezza. Il Toro rappresenta i Signori dello Zodiaco 
sotto la cui direzione l’umanità apprende che deve raccogliere ciò che ha seminato. Le due bisacce rappresentano i debi-
ti Karmici dell’uomo, e anche le esperienze che l’anima dovrà fare dopo la liquidazione di questi debiti. Vedrà allora 
che il”riposo era bello, che il paese era ameno”. 
Lo sviluppo della saggezza sotto il Toro dà il potere di esprimere la divina Parola Creatrice. Questa elevata qualità spiri-
tuale del Toro era rappresentata dagli antichi come un toro bianco con il sole fra le sue corna. Il più alto conseguimento 
del Toro porta all’illuminazione spirituale come quella dei grandi Esseri Compassionevoli le cui vite sono tradotte in 
termini di servizio.  
Un simile Essere ha sempre “il dorso a portar la soma” ed è stato ridotto ai lavori forzati”. 
 
Dan giudicherà il suo popolo. Come ogni altra tribù di Israele. Sia Dan un serpente sulla strada, una vipera cornuta sul 
sentiero, che morde i garretti del cavallo e il cavaliere cade all’indietro. Io spero nella tua salvezza, Signore!  
(Genesi 49:16-18). 
 
La vipera che “morde i garretti del cavallo” è lo Scorpione, che segue il Sagittario, il Centauro. Le forze dell’uomo car-
nale, essendo ora in risalita, “mordono i garretti del cavallo” così che il cavaliere “cade all’indietro”. Giacobbe sta qui 
rivedendo il sentiero che l’umanità ha scelto di seguire fino all’epoca attuale. Scorpione però non è solo il Segno dello 
Scorpione che porta l’aculeo della morte. È anche il Segno dell’Aquila, simbolo di immortalità. 
I Signori dello Scorpione, stanno aspettando il tempo nel quale l’uomo sarà sufficientemente progredito per consentire 
loro di aiutarlo ad espellere il vecchio e a schierarsi col nuovo; cioè, mutando il terrestre in celeste. Ciò è competenza 
dell’uomo, non solo dopo il passaggio chiamato morte, ma anche mentre sta ancora funzionando in un corpo fisico su 
questo pianeta. “Immortalità Ora” è la nota chiave di Scorpione. Quei pionieri che compiono questo manifestandolo nel-
la loro vita quotidiana diventeranno, sotto Dan (Scorpione), un giudice (maestro) fra il loro popolo. Tutta l’umanità rag-
giungerà la gloria di questa dimostrazione per mezzo dei poteri del Signore; cioè, per mezzo di una consapevolezza inte-
riore del lavoro della legge spirituale. 
 

Continua 
Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) - N.B.: Nel ns. sito troverai la serie completa degli articoli finora pubblicati. 
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L’ASSUNZIONE MISTICA  
di Max Heindel 

 
e quattro lettere che si dice siano state 

sulla croce di Cristo e il metodo di fissare 
la Pasqua in commemorazione dell'evento, 

mostrano nuovamente il carattere cosmico 
della circostanza. Comu-
nemente si crede che le 
lettere I.N.R.I. significhino 
"Gesù Nazareno Re dei 
Giudei", ma esse sono an-
che le lettere iniziali dei 
nome ebraici dei quattro 
elementi: 
IAM (acqua), NOUR 
(fuoco), RUACH (aria o 
spirito), IABESHAH (ter-
ra).  
Sarebbe stolto stabilire 
l'anniversario della morte 
di un individuo così come 
la Pasqua è stabilita dal 
Sole e dalla Luna. Questo 
si conviene ad una festa 
solare e ad un carattere co-
smico in relazione col So-
le, come il portatore di 
Luce Spirituale è in rela-
zione con una sorgente fi-
sica di luce. 
 
Quando il Sole lascia il 
suo trono al solstizio d'e-
state e passa verso il suo 
nodo occidentale, entra nel 
segno della Vergine, alla 
fine di agosto. Abbiamo 
allora la festa cattolica del-
l'Assunzione; un mese più 
tardi, quando il Sole lascia 
questo segno, abbiamo la 
Natività perché allora, per 
così dire, la Vergine nasce dal Sole. 
 
Tutto questo ricorda la soluzione astronomica di 
quel passaggio della Rivelazione: "Io vidi una 
donna vestita di sole e la luna era sotto ai suoi 
piedi". Questo fenomeno si verifica nel mese di 
settembre subito dopo il novilunio; infatti, visto 
dalla nostra Terra, il Sole copre o riveste il segno 

della Vergine durante tutto settembre, e mentre la 
Luna lascia la congiunzione con il Sole, appare 
come se fosse al disotto dei piedi della Vergine. 
Quando Giovanni Battista disse nei riguardi del 

Cristo che "Egli deve 
crescere ma io devo di-
minuire" egli simbolizzò 
il Sole al solstizio d'esta-
te, quando deve diminui-
re la luce per la metà del-
l'anno che viene, mentre 
il Cristo con la sua nasci-
ta per Natale è identifica-
to col Nuovo Sole che 
aumenta la lunghezza dei 
giorni fino alla metà del-
l'estate. 
 
Così vediamo che la lotta 
fra la Luce e le Tenebre 
del Mondo Fisico è stret-
tamente connessa, nelle 
scritture delle diverse re-
ligioni, con la lotta delle 
potenze della luce e della 
vita spirituali contro quel-
le delle tenebre e dell'i-
gnoranza, e questa verità 
è universalmente diffusa 
fra tutti i popoli in tutti i 
tempi. I miti degli ucciso-
ri di draghi personificano 
la stessa verità: così i 
Greci narrano della vitto-
ria di Apollo sopra Pitone 
e di Ercole sopra il drago 
delle Esperidi; l'uomo del 
nord narra la lotta di Be-
owulf che uccide il drago 
di fuoco; di Siegfried che 

uccide il drago Fafner e quella di S. Giorgio che 
uccide il Drago. Nella nostra epoca materialistica 
queste verità sono temporaneamente relegate nel-
l'oblio e riguardate come storie di fate senza nes-
sun fondamento di verità; ma il tempo verrà, e non 
è lontano, in cui questi ricordi saranno presi in 
considerazione ed onorati come personificazioni di 
grandi verità spirituali. 

 

La Vergine in Gloria – del “Macrino” 
Torino, Galleria Sabauda 
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Racconti tratti dalla “Scuola Domenicale per Bambini”  
dell’Associazione Rosacrociana 

 

 
LUGLIO-AGOSTO – COMPAGNI DI GIOCO 

Nota-chiave: Lealtà 
               

ianni e il suo cane Coffi passavano dei 
momenti incantevoli quando stavano assieme. 

Coffi era un compagno di giochi molto simpatico 
perché era sempre pronto a fare qualche cosa di 

speciale. Imparava le cose in fretta. S’interessava talmente 
di tutto, che Gianni era convinto che apprendesse le cose 
senza rendersene conto. Drizzava le orecchie e inclinava la 
testa come se volesse ascoltare con tutta l’attenzione quel-
lo che gli si diceva. Non credete che fosse perché amava 
Gianni? Smise di giocare a prendersi la coda perché vi e-
rano tante altre belle cose che preferiva fare, come ad e-
sempio giocare con la palla di Gianni. Divenne così abile 
che non solo correva a stanare la palla in qualsiasi posto si 
fosse cacciata, ma riusciva a prenderla abilmente di un 
balzo senza mancare un colpo. Era una cosa formidabile 
per un cagnolino, non vi pare? E come si ostinava a tenerla 
in bocca! La stringeva così bene tra i denti che rischiava di 
bucarla. Poi guardava Gianni con i suoi grandi occhi e a-
veva l’aria di dirgli: “Oh, Gianni, lasciami la palla. È mia 
perché l’ho presa io”. Ma Gianni gliela portava via e lui 
abbaiava come per dire: “Va bene, Gianni, tienitela”. E 
non è forse questo meglio che arrabbiarsi e tenere il bron-
cio? Certamente Ciuffi ne ha combinate di belle più di una 
volta. 
Un giorno aveva un bell’osso, e dopo avere cercato un po’ 
scelse un angoletto per sotterrarlo. Non avete mai osserva-
to un cane quando sotterra un osso? Con le zampe, ru-
spando, scava un buco, quindi ci mette l’osso dentro. Ser-
vendosi poi del muso, esattamente come potrebbe fare un 
pala, lo ricopre di terra. Quando il padre di Gianni andò 
nell’orto per vedere come crescevano i fagiolini e 

l’insalata, trovò delle pianticene sradicate e la terra smos-
sa. Ma non sgridò Coffi, perché sapeva che non era in 
grado di capire e quindi non poteva fare meglio. 
Via via che i mesi passavano Coffi diventava sempre più 
grande e robusto, e così bello che tutti lo ammiravano. 
Divenne meno selvaggio, al punto che Micky, il gatto, era 
diventato quasi un suo amico e passò sopra agli screzi 
passati. 
Gianni e suo padre fecero dei finimenti per Coffi, affin-
ché imparasse a tirare un carrettino. Coffi all’inizio non 
riusciva a farcela, perché quando si sedeva i finimenti gli 
intralciavano le gambe, e quando correva il fatto di dover 
trascinare una carretta lo contrariava, soprattutto perché 
faceva un gran baccano. Ma presto vi si abituò, e Gianni 
e la sorellina Elena fecero con lui molte passeggiate. 
Quando la mamma vide quanto fosse diventato forte e 
come sapeva spingere bene il carrettino, chiese al padre 
se pensava se Coffi potesse aiutarla a fare il burro. Il pa-
dre costruì allora una ruota con una cinghia che Coffi po-
teva far funzionare in modo da lavorare la panna e farne 
del burro, ma quando si rese conto che non poteva più 
correre liberamente la cosa non gli piacque affatto, gli 
divenne noiosa e per niente divertente. Ma aveva impara-
to a essere obbediente, anche se la cosa lo scocciava; fece 
così il suo dovere contribuendo ogni settimana alla lavo-
razione del burro. 
Non era strano che Gianni amasse Coffi. Non si può non 
amare una cane del genere. Ricordiamoci dunque di esse-
re buoni e amorevoli; ciò incoraggia sia le persone che i 
cani ad essere nobili, leali e buoni. 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 
  

IL CIELO DI LUGLIO-AGOSTO 2006

 

  - LEONE e JOHFRA 
di Primo Contro 

L’estate vive la sua parte centrale, quella di maggior potenza, quando il Sole 
si trova nel Segno del Leone, Segno fisso e di fuoco, dal 24 luglio al 23 agosto 
circa. Leone è un Segno di fuoco, ma il fuoco del Leone è diverso da quello 
dell’Ariete, che ha aperto il ciclo vitale annuale, in quanto il fuoco dell’Ariete 
era un fuoco dinamico e vivace, mentre quello del Leone è un fuoco maturo e 
stabilizzato. Il Sole governa questo Segno perché in questo periodo dell’anno 
colpisce la terra più intensamente che in qualsiasi altro momento. 
I nati sotto il Segno del Leone riflettono la maestosità e la forza vivificante 
che questo Segno solare emana: sono figure molto attive, irradianti calore e 
volontà di fare. Queste persone desiderano sempre affermarsi e comandare, 
mai obbedire, perché il leone è il re degli animali ed esige rispetto ed 
obbedienza. Sotto questo Segno nascono spesso le guide dell’umanità, coloro 
che assumono un posto di comando semplicemente perchésono nate per 
comandare e non perché amano dominare gli altri. diventano quindi degli 
ottimi capi, che sanno imporre la propria volontà e sanno perseguire i loro 
scopi con tenacia. Tali individui, tuttavia, hanno sempre un grande cuore e 
danno spesso prova della loro generosità e della loro magnanimità. Inoltre 
sono leali e onesti e disprezzano le meschinità e i sotterfugi. Ma quando 
questi individui rispondono al lato negativo del Segno, diventano arroganti, 
crudeli, vanitosi e orgogliosi.  
                           

 

5/7 Mercurio assume il moto retrogrado in  
6/7 Giove riprende il moto diretto in  
10/7 Mercurio entra in  
11/7 Luna Piena – alle 5,30 ora italiana, a 18°42’ del  
19/7 Venere entra in  
22/7                            Il Sole entra in  (S.T. 8°00’24”), mentre la Luna è in - Marte entra in   
25/7 Luna Nuova – alle 6,32 ora italiana, a 2°07’ del . La Luna Nuova è in quadratura con Giove  

La Luna Nuova di questo mese è in trigono con Giove  
Dal 20/7  Mercurio entra in  
Per tutto il mese Saturno è in quadratura con Giove, Giove è in trigono con Urano,Nettuno è in sestile con Plutone 
9/8 Luna Piena – alle 12,50 ora italiana, a 16°44’ dell’  
11/8 Mercurio entra in  
12/8 Venere entra in  
Dal 22/8 al 28/8 Giove è in congiunzione con la stella fissa di 1a grandezza Acrux, di natura gioviana 
23/8 Il Sole entra in  (S.T. 10°06’34”), mentre la Luna è in  
23/8 Luna Nuova – alle 21,11 ora italiana, a 0°31’ della . La Luna Nuova di questo mese è in trigo-

no con Plutone 
27/8 Mercurio entra in  
Per tutto il mese Giove è in quadratura con Saturno – per tutto Luglio e Agosto Giove è in trigono con Urano 
Dal 20/7 in poi Saturno è in opposizione con Nettuno 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
Ogni Domenica mattina alle ore 10.30 a Padova – Via R. Rinaldi 18 
DATE PER LA GUARIGIONE – LUGLIO-AGOSTO 2006 ore 19,30 
Luglio: Lunedì 3 – Lunedì 10 – Domenica 16 – Domenica 23 – Domenica 30 
Agosto: Domenica 6 – Domenica 13 – Sabato 19 – Domenica 27 
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti – LUGLIO-AGOSTO 2006 

Luna Nuova : Domenica 23 Luglio     Luna Piena : Domenica 9 Luglio 
                    Martedì 22 Agosto                   Martedì 8 Agosto    

 
Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

IL X° MEETING INTERNAZIONALE - 2006 
 

Cari Amici, vi ricordiamo il Programma dei Lavori del prossimo Meeting Rosacrociano Internazionale  
Che come noto si terrà:  

dal 17 al 20 Agosto 2006 a Costagrande di Verona 
 

Verso l’Era dell’Acquario 
COME DOBBIAMO PREPARARCI 

 

Giovedì 17 Agosto 
 
15.30  Benvenuto a tutti! 

“Istruzioni per l’uso” 
17.30  Astrologia e Filosofia:  
           Che cos’è l’Era dell’Acquario? 
19.30  Cena vegetariana 
20.30    (da definire) 
 
Venerdì 18 Agosto 
 
7.30  Il Servizio del Mattino 
8.30  Colazione 
10.00   Elemento: terra 

Come preparare il Corpo Denso 
Esercizio: alimentazione adatta 
Pratica: azione retta 

11.00     Break 
11.30  Work-shop 
12.30  Relazioni dei Gruppi  
13.30  Pranzo vegetariano 
15.00   Elemento: fuoco 
 Come preparare il Corpo Vitale  

Esercizio: osservazione   
Pratica: memoria fedele 

16.00    Break  
16.30  Work-shop 
17.30  Relazioni dei Gruppi 
19.30  Cena vegetariana 
 
20.30  “Notte Magica” 
 
 

Sabato 19 Agosto 
 
7.30  Il Servizio del Mattino 
8.30  Colazione 
10.00   Elemento: acqua 
          Come preparare il Corpo del Desiderio 

Esercizio: retrospezione 
Pratica: purezza 

11.00     Break 
11.30  Work-shop 
12.30  Relazioni dei Gruppi  
13.30  Pranzo vegetariano 
15.00   Elemento: aria 
 Come preparare la Mente  

Esercizio: concentrazione   
Pratica: pensiero positivo 

16.00    Break  
16.30  Work-shop 
15.30  Relazioni dei Gruppi 
18.30  Servizio di Guarigione 
19.30  Cena vegetariana 
20.30  Notte dei Talenti 
 
Domenica 20 Agosto  
 
7.30   Il Servizio del Tempio 
8.30  Colazione 
10.00    Il Dorato Manto Nuziale 
 Precursore della Nuova Geru-

salemme 
11.00   Una foto tutti assieme  
13.00    Pranzo vegetariano 
14.30        “Finché ci incontreremo ancora…” 



    
                    
Pagina 14                                                                                                                                                        La nostra Agenda 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

 
 
Per realizzare le guarigioni bisogna vivere, sotto la direzione dei Fratelli Maggiori, una vita 
di purezza e di servizio. Ogni domanda a loro rivolta, scritta con inchiostro, sia per il trami-
te della Sede Centrale, sia per quello di un Probazionista, avrà sempre risposta.  
L’associazione di Probazionisti raggruppati nei Centri di Guarigione fornisce il materiale 
per mezzo del quale i Fratelli Maggiori possono accendere il fuoco spirituale suscettibile di 
guarire ogni disordine mentale,fisico o morale. 
 

da “Principi Occulti di Salute e Guarigione” di Max Heindel 

La SCUOLA di GUARIGIONE 
                                                             
                                                                          cuola di 
                                                                           uarigione   

        
                                    

 
       Cari Amici, 

 
La proposta che abbiamo lanciato con il numero scorso di DIAPASON ha ricevuto ottima accoglienza 
da parte di numerosi Studenti Regolari e Probazionisti. 
Ricordiamo che il Corso – Scuola di Guarigione, I° livello – si articolerà in 6 lezioni teorico-pratiche, 
da effettuarsi con cadenza quindicinale. 
L’idea è quella di costituire, col tempo, uno o più gruppi di guarigione che operino secondo le indica-
zioni date da Max Heindel per questo scopo. 
Le lezioni saranno dirette da Agostino D’Anna, Segretario del Centro C.E.R.C.O. Agostino divide il 
suo tempo tra l'amore della sua famiglia e i malati che da trent'anni frequentano casa sua in cerca di 
guarigione e conforto, grazie alle facoltà di cui è dotato e al puro spirito Rosacrociano che lo ispira.  
 
Il giorno scelto praticamente dalla totalità degli interessati è il sabato pomeriggio, e ci stiamo orga-
nizzando per vedere se riusciamo ad iniziare il Corso per la seconda metà di Settembre. 
Logisticamente il Corso sarà effettuato nel Nord Italia, con ogni probabilità a Padova o dintorni. 
Gli interessati riceveranno direttamente notizie più dettagliate non appena le stesse saranno meglio 
definite, direttamente dalla nostra Segreteria. 
 

Prepariamoci interiormente per essere pronti per la Scuola di Guarigione! 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-
temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 30 Giugno 2006 il saldo di Cassa è di € 1220,77 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           
ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 
 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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Collana curata dal ns. Centro: la Saggezza Occidentale 
  n.                       €             n. x  € 

___ IL CRISTIANESIMO ROSACROCIANO Max Heindel 14,00 ________ 
 STIMATO AMICO - Le Lettere agli Studenti Max Heindel 10,40  
 COSA RIVELA LA VISTA ETERICA  The Rosicrucian Fellowship   8,00  
 LE RISPOSTE ALLE VOSTRE DOMANDE – Vol. I Max Heindel 10,40  
 LE RISPOSTE ALLE VOSTRE DOMANDE – Vol. II Max Heindel 10,40  
 SPIRITI E FORZE DELLA NATURA The Rosicrucian Fellowship   7,00  
 IL SECONDO AVVENTO E L’ERA DELL’ACQUARIO Max Heindel   8,00  
 I MISTERI DELLE GRANDI OPERE Max Heindel   9,00  
 I MISTERI ROSACROCIANI Max Heindel   8,00  
 STORIA DEI ROSA+CROCE The Rosicrucian Fellowship   8,00  
 LA MASSONERIA E IL CATTOLICESIMO Max Heindel   8,00  
 LA PIETRA FILOSOFALE – Iniziazione Antica e Moderna Max Heindel   8,00  
 LE GHIANDOLE ENDOCRINE The Rosicrucian Fellowship   8,00  
 CRISTO O BUDDA? Annet C. Rich   7,00  
 IL MESSAGGIO DELLE STELLE Max Heindel e Augusta Foss 16,00  
 BASI DI ASTROLOGIA SPIRITUALE Max Heindel 10,40  
 ASTRODIAGNOSI Max Heindel e Augusta Foss 15,50  
 SAPIENZA DIVINA – Lettere Rosacrociane Antichi Maestri   7,00  
 TAVOLE DELLE CASE The Rosicrucian Fellowship 12,00  
 LA MORTE E LA VITA CHE SEGUE Scritti di Max Heindel   7,00  
 CD – MUSICA DI LUCE – I 12 Inni Zodiacali dell’Associazione Rosacrociana   5,00  
 CD – I SERVIZI DEVOZIONALI – Gli Inni di Apertura e Chiusura e altri per i Servizi   5,00  
 DIZIONARIO ESOTERICO ROSACROCIANO 9,00  

 
Testi in versione editoriale, per i quali il ns. Centro fa gratuitamente da intermediario con l’Editore: 

 LA COSMOGONIA DEI ROSACROCE Max Heindel 19,00  
     1 PRINCIPI OCCULTI DI SALUTE E GUARIGIONEerao21ra Max Heindel ian fellowsh1 13,50 00000000 
 LA TRAMA DEL DESTINO Max Heindel 10,40  
 INSEGNAMENTI DI UN INIZIATO Max Heindel 13,00  
 SPIGOLATURE DI UN MISTICO Max Heindel 11,90  
 CURARE E GUARIRE CON LE STELLE Primo Contro 11,88  

 
Prego inviarmi i testi qui sopra segnati, che pagherò nel modo seguente: 
(Importo minimo per ciascun ordine, € 8,00) 

 
 

 
Totale pezzi n._______   Importo totale € ________ ,____ 
 
       + Spese di spedizione €                3,00       = Totale € _________,_____ 
 
Indirizzo al quale inviare i libri ordinati: 
 
Cognome e Nome ___________________________________________________________________________________________ 
 
Indirizzo                 ___________________________________________________________________________________________ 
 
 
 
data  _____/______/______/                                                       firma ____________________________________________ 
 

 
la nostra Scuola non ha attinenza con altre Scuole esoteriche, portanti o meno lo stesso nome. 

Essa è completa e la sua letteratura è sufficiente ad esaurire tutti i campi di ricerca e pratica spirituali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

"la Saggezza Occidentale" 
a cura del GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA per i propri iscritti 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 
I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mon-
do. Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si im-
pegni a non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a 
non praticare arti divinatorie o astrologia per professione. L'inse-
gnamento è gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di stu-
dio); viene richiesto solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 
• On-line, ossia per posta elettronica 

Elenco dei corsi: 
 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 
1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
  composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e pro-
seguire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
  composto di 40 lezioni.  
  

CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 
CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano 
di una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone 
scaturire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la re-
ligione.  
 

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 
1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
  composto di 27 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
  composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
           composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la 
Filosofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero 
sempre maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle 
influenze cosmiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce conside-
rano sacra, è di grande valore perché consente all'aspirante di 
progredire più rapidamente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 
 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 
Edaldo Zampieri 

Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 
del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 
DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 
recupero delle spese di cancelleria, postali e 
quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 
lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 
non sarà comunque mai da attribuirsi al man-
cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-
guente numero telefonico della Segreteria: 

 
   049 616929 

Fax 049 616929 
 
 


